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Conoscenza dei fondamenti della psicologia dello sviluppo tipico e atipico dell’età evolutiva, della psicologia dell'apprendimento scolastico e 

della psicologia dell'educazione, 

conoscenze pedagogico-didattiche e competenze sociali �nalizzate all'attivazione di una positiva relazione educativa, in stretto 

coordinamento e confronto con tutti i docenti che operano nella classe, nella sezione, nel plesso scolastico e con l'intera comunità 

professionale della scuola.

   

 

Conoscenza delle principali teorie sull’apprendimento e lo sviluppo in età evolutiva quali, a titolo esempli�cativo e non esaustivo, del  

 comportamentismo,

 cognitivismo, 

 strutturalismo, 

costruttivismo, 

socio-costruttivismo, 

psicologia della forma o Gestalt, 

teorie della personalità,

 teoria dell’apprendimento sociale,

  ai �ni di una scelta e di un impiego consapevoli in ambito didattico.

 

Conoscenza dei modi, delle pratiche e degli strumenti idonei all'attuazione di una didattica individualizzata e personalizzata, coerente con i 

bisogni formativi dei singoli alunni, con particolare attenzione all'obiettivo dell'inclusione scolastica, all’orientamento e alla valorizzazione dei 

talenti;

Stili educativi e processi di insegnamento-apprendimento ispirati a criteri di ascolto, accompagnamento, interazione partecipata, 

mediazione comunicativa, con una continua capacità di osservazione del bambino, di sostegno e incoraggiamento all'evoluzione dei suoi 

apprendimenti;

 

 



PRIMA PARTE 

PSICOLOGIA 

DELLO SVILUPPO

              DELL'EDUCAZIONE

                    DELL' APPRENDIMENTO 

Conoscenza delle principali teorie 
                     sullʼapprendimento e lo sviluppo in età evolutiva



Psicologia della 
forma o GESTALT 

Per percezione,  si intende un processo avente lo scopo di

 identi�care, ordinare e classi�care 

gli stimoli sensoriali provenienti dal mondo esterno.

Il principio fondamentale della Gestalt teoria è “Il tutto è superiore alla somma delle singole parti”. 

Secondo la psicologia della Gestalt, ciò che percepiamo non è una somma di elementi, 

ma una sintesi della realtà.

 

COME PERCEPIAMO  IL MONDO

INTORNO A NOI?



Teoria della Gestalt e APPRENDIMENTO 

Si parla di classi di situazioni in quanto, per i gestaltisti, 

l'apprendimento di una risposta ad uno o più stimoli di una 

classe di stimoli, conferisce all'individuo la capacità o 

potenzialità di rispondere adeguatamente anche a tutti gli altri 

stimoli della stessa classe 

 

 



Quali sono i principi fondamentali della Gestalt?

 

• LEGGE DELLA VICINANZA

• LEGGE DELLA SOMIGLIANZA

• LEGGE DELLA CONTINUITA' DI DIREZIONE

• LEGGE DELLA FIGURA-SFONDO

• LEGGE DELLA BUONA FORMA

• LEGGE DELLA CHIUSURA

• LEGGE DELL'ESPERIENZA PASSATA

 



PROSPETTIVE PEDAGOGICHE DELLA GESTALT.

Tre possono essere le prospettive pedagogiche che la psicologia della Gestalt 

può offrire alla Pedagogia.

 

 1)  L’importanza di dare spazio, nel processo educativo, alla forza aggressiva, 

all’esperienza autonoma del “no” dell’educando, capace di dargli 

quell’esperienza umanamente signi�cativa dell’esercizio della propria volontà, 

pur non essendo ciò in contrasto con l’importanza di dare un contenimento 

normativo al discente.

 



2)Una prospettiva gestaltica,de�nibile anche OLISTICA, secondo la quale individuo e 

gruppo sociale non sono più visti come entità a sé, ma come parti di una stessa unità 

in reciproca interazione, per cui la tensione che può esistere tra di esse non è da 

ritenersi come l’espressione di un insolubile con�itto, ma il necessario movimento 

all’interno di un campo che tende all’integrazione e alla crescita.



3) La prospettiva relazionale come chiave di lettura del comportamento 

umano, per cui ogni esperienza trova il suo signi�cato – anche in termini 

di intenzionalità – nella relazione in cui è inserita.

Essa restituisce alle esigenze dell’individuo e del vivere sociale carattere 

di concretezza; infatti, ogni con�itto va affrontato nel “qui e ora” della 

situazione, perché solo nella speci�cità di un contesto è possibile trovare 

soluzioni “reali”.

 



ADATTAMENTO CREATIVO COME VALORE 

                                               E FINE DELL'EDUCAZIONE 
L'apprendimento serve per facilitare l'adattamento creativo dell'Organismo all'Ambiente. 

Apprendere non signi�ca inghiottire nozioni, ma dare forma alla propria personalità: essere 

arte�ci di se stessi. 

L' insegnante che accetta il concetto di adattamento creativo all'interno del campo Organismo 

Ambiente si avvicina ai suoi studenti con una intenzionalità educativa: sostiene e facilita e 

predispone l'ambiente educativo af�nchè lo studente possa organizzarsi autonomamente e avrà 

�ducia delle sue capacità di  autoregolazione .

 

 



L'apprendimento dunque diviene la risultante dalla eleborazione 

personale dello studente e dal contributo del docente: dipende 

dall'interesse autonomo e/o suscitato, dalla relazione educativa, 

dall'affettività.

E'  la risultante di un CONTATTO 

E' fondamentale entrare nel campo vitale degli studenti, intesi anche 

come persone

Teoria del Campo  Ambiente (Lewin)

La progressione delle nostre conoscenze non avviene solo per trasmissione, 

ma soprattutto per INSIGHT: per improvvise illuminazioni, ottenute attraverso 

la ristrutturazione di dati che vengono innovativamente  messi in relazione tra 

loro. 

                                                   E' l'EUREKA di ARCHIMEDE!



Quando impariamo qualcosa attraverso l'intuizione,  la ricorderemo per due motivi: 

 

1. La dopamina prodotta agisce come un post-it per la memoria;

2. L'intuizione provoca l'attivazione dell'amigdala, una parte del cervello collegata 

alle emozioni, quindi, combinate, queste 2 attività cerebrali essenziali facilitano il 

consolidamento nella nostra memoria a lungo termine 

e i ricordi creati dall'intuizione sono più facili da recuperare.

 

Quando risolviamo un problema attraverso l'intuizione, c'è anche una maggiore 

probabilità che agiremo di conseguenza, non solo perché è stata un'esperienza 

piacevole, ma anche perché era nostra e solo nostra 

e quindi ne siamo pienamente consapevoli.

 



MA CHE COSA INTENDIAMO PER PERSONALITA'?

'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) de�nisce la 

personalità 

“una modalità strutturata di pensiero, sentimento, comportamento 

che caratterizza il tipo di adattamento e lo stile di vita di un 

soggetto 

e che risulta da fattori costituzionali dello sviluppo e dell'esperienza 

sociale”.

 L'insieme delle caratteristiche psichiche e delle modalità comportamentali (inclinazioni, interessi, 

passioni) che de�niscono il nucleo delle differenze individuali, nella molteplicità dei contesti in cui la 

condotta umana si sviluppa.

Teorie della 
personalita'



Teorie della 
personalita'

·

FREUD

ERIKSON 



FREUD e le FASI DELLO SVILUPPO PSICHICO - 

La personalità è l'organizzazione dinamica di quei 

sistemi psico�sici e sociali che determinano il pensiero e 

i comportamenti caratteristici dell'individuo. 

 



La personalità si forma nell'infanzia, e dipende dalle opportunità 

che vengono offerte per sviluppare le proprie attitudini. 

 

 La costruzione risulta un prodotto,

il risultato della modalità che ogni persona utilizza per gestire i 

propri con�itti interni e le richieste provenienti dall’esterno. 

 

La personalità indicherà il modo in cui ciascuno agisce a livello 

sociale e come affronta i propri con�itti: interni ed esterni. 

 

 



La teoria della personalità di Freud è 

strutturale e si esplicita con 5  modelli : sono 

strumenti di grande utilità per poter 

comprendere 

la dinamica della psiche umana. 

 Sono comunque tutti in relazione 

 fra loro.



MODELLI

TOPOGRAFICO metafora dell'iceberg

DINAMICO tra impulsi e meccanismi di difesa

ECONOMICO la pulsione è l'energia che muove l'individuo

GENETICO 5 fasi dello sviluppo psicosessuale 

STRUTTURALE separazione della mente: Es Ego Super Ego 

 



In Freud il bambino è un soggetto capace di fervida 

immaginazione, con una vita psichica ricca di emozioni e 

sentimenti, ma anche di pulsioni ambivalenti e aggressive, 

di con�itti anche distruttivi : lo de�nisce 

 "essere perverso polimorfo" .

E' perverso in quanto ricerca il piacere senza alcuna 

�nalità riproduttiva, ma è doveroso sottolineare come 

questa modalità di tensione al benessere

non abbia alcuna valenza morale negativa.



* I primissimi anni di vita svolgono una funzione critica nella formazione della 

PERSONALITA'

**Questa si sviluppa in seguito agli sforzi del bambino per affrontare i con�itti

***Ogni con�itto coinvolge un'area somatica diversa (orale  anale fallica e genitale)

**** II modo in cui il bambino soddisfa le pulsioni in ciascuno stadio contribuisce a 

modellarne la PERSONALITA'

 



Eric Erikson

La teoria psicosociale di Erikson ha ampliato la 

teoria freudiana, includendo le in�uenze sociali sullo sviluppo 

del corso di tutta la vita(Teoria dell'arco di vita).

Culture e sottoculture diverse rivelano i metodi adottati da 

ciascuna società per far fronte ai cambiamenti evolutivi su 

base biologica.

 



Ogni fase dello sviluppo prevede  un 

ADEGUAMENTO

fra bisogni del Bambino e quelli della Società.

Erikson ipotizza 8 stadi .

In ciascuno si ipotizza una crisi psicosociale 

che oscoilla tra due estremi



Author Name



Compito della �gura di riferimento (genitore, 

docente, mentore) è quello di aiutare il 

bambino/ adolescente a superare 

positivamente le crisi evolutive: se ciò non 

avviene la persona si porta dietro 

l'insuccesso, il fallimento.

 



Strategie:

presenza e accompagnamento

non sostituzione 

uso dei rinforzi usati con attenzione e misura 

rimproveri/punizioni solo come ultima spiaggia



Dewey

Attivismo pedagogico

"learning by doing"

apprendere dall'esperienza
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I VANTAGGI 

 

-Aumenta il COINVOLGIMENTO dei partecipanti attraverso esperienze coinvolgenti e 

signi�cative 

 

- Colma il divario (gap formativo) derivante da un approccio esclusivamente teorico: i 

processi di apprendimento sono ef�caci, veloci e continui

 

-Contestualizza in situazioni reali le nozioni, i principi e gli strumenti appresi

 

-Mette in campo da subito le competenze oggetto di formazione.



Howard Gardner e la teoria 
delle intelligenze multiple 

· You can write a title here
Lorem ipsum dolor sit amet, cons ectetuer 

adipiscing elit, sed diam nonummy nibh 

· You can write a title here
Lorem ipsum dolor sit amet, cons ectetuer 

adipiscing elit, sed diam nonummy nibh 

· You can write a title here
Lorem ipsum dolor sit amet, cons ectetuer 

adipiscing elit, sed diam nonummy nibh 
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Author Name



" Lorem ipsum dolor sit amet, consectetuer 

adipiscing elit, sed diam nonummy nibh 

euismod tincidunt ut laoreet dolore magna 

aliquam erat volutpat. "

Author Name



Author Name

Teoria con forte impatto sulla scuola 



Goleman

L' intelligenza emotiva è una gamma 

ampia di competenze che includono 

la gestione delle emozioni, 

la consapevolezza sociale 

e l'abilità di gestire le relazioni.



La Psicologia dello Sviluppo
chiede aiuto alla Biologia:

indagine sulla relazione tra 
CORPO
MENTE

COMPORTAMENTO
 

ETOLOGIA GENETICA EPIGENETICA 



Etologia 
Studio del comportamento di una specie 

nel suo ambiente naturale

l'essere umano viene collato in un contesto più 

ampio, nell'ambiente e nella relazione anche con il 

passato più distante.



Author Name



In�uenza della Genetica nel campo della Picologia dello 

Sviluppo:

NATURA versus CULTURA

Il Comportamento 

è determinato 

alle predisposizioni genetiche  

combinate

 ai fattori ambientali?

 

 



Ma se la cultura è preponderante sulla 

natura

perchè nello stesso contesto 

due soggetti 

manifestano differenze individuali?

(Esempi di studio: nuclei familiari; coppie di 

gemelli; bambini adottati)



Genetica 
molecolare 

La psicologia ha preso in prestito tali 

tecniche per provare a mappare le 

connessioni gene-ambiente nel corso 

dello sviluppo 

In che modo la combinazione 

tra GENI e AMBIENTE conduce 

nell'Individuo lo sviluppo di un 

certo tratto?

Mappatura del corredo genetico



Grande entusiasmo...
ma 
soluzione lontana 
o
impossibile?

Lo studio delle interazioni gene-ambiente 

dimostra che mappare il genoma non è 

suf�ciente.

Considerazione rilevante:

l'ambiente  

può agire 

da fattore attivante 

                              o da silenziatore dei geni. 

 

 



Modello
epigenetico

Uno dei risultati più sorprendenti 

delle ricerche e che l'ambiente 

può in�uenzare l'espressione 

genetica attraverso l'epigenetica, 

cioè modi�candone l'attività 

senza alterare il gene.

Durante lo sviluppo, ciascun 

individuo va incontro a varie 

modi�che epigenetiche, che 

agiscono mediante meccanismi 

diversi.



L'Epigenetica non può prescindere dalla 

psicologia evolutiva ed è un processo che 

continua per tutta la vita e ciascuna 

modi�ca del corredo epigenetico in�uenza 

la nostra modalità di reazione a eventi 

ambientali futuri
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I cambiamenti epigenetici talvolta sono 

trasmessi alle generazioni successive. I 

maltrattamenti materni possono causare 

modi�che epigenetiche responsabili di 

un'alterazione della reattività allo stress, in 

seguito trasmessa alla generazione 

successiva.



Questi risultati contribuiscono a spiegare il 

ciclo di abusi e dei suoi effetti negativi che si 

ripetono da una generazione all'altra.

L'esperienza non altera i geni:

ad essere trasmessa è piuttosto la parte 

"memoria cellulare" dell'espressione 

genetica alterata(�rma epigenetica) 

 



" In Iogni impresa umana, costruire una 

casa, scrivere un romanzo demolire un un 

ponte o fare un viaggio, l'inizio e la �ne sono 

particolarmente confusi"

John Galsworthy


